




3PRESENTAZIONE
Carissimi amici ed amiche,
siamo pronti per ricominciare, presentandovi il nostro programma per il 2017, che 
ci vedrà ancora salire sulle nostre montagne, arrivare in cima, pedalare per le vie 
dei paesi, dei fiumi.
Non ci sarà solo il tempo per camminare, ma anche lo spazio per pedalare 
insieme al Gruppo “Rode Sgonfie”, che da qualche anno si affianca al programma 
escursionistico, per venire incontro agli appassionati delle due ruote… a spinta!
Il Gruppo Amici della Montagna di Piazzola sul Brenta è arrivato al diciottesimo anno 
di attività e tante persone abbiamo accompagnato nelle nostre uscite.
E adesso ci prepariamo ad accompagnarne ancora molte altre per il prossimo anno.
Tantissime le novità che interesseranno sia il programma escursionistico e quello 
delle “Rode Sgonfie”….
Venite con noi a scoprirlo. Vi aspettiamo
Buone pedalate a tutti. Buona montagna a tutti.

				    Il presidente Chiara Bergamin 
				     e il Consiglio Direttivo GAdM

3PRESENTAZIONE
Carissimi Amici ed Amiche,

con grande soddisfazione siamo qui anche per il 2016 a presentare il programma 
delle escursioni e delle cicloturistiche del Gruppo Amici della Montagna di Piazzola 
sul Brenta.

Non mancheranno le uscite in ambiente innevato, trekking estivi e per le famiglie, 
i due giorni sempre tanto attesi, le cicloturistiche... e altre novità, ma sempre 
contraddistinte dall’allegria, dalla serenità e dai nostri sorrisi... con le montagne 
che faranno da cornice al nostro spettacolo interiore.

Un importante novità riguarda l’adesione del nostro Gruppo alla Federazione 
Italiana Escursionismo, che collega tra loro gruppi, associazioni e club di tutta 
Italia, promuovendo l’escursionismo e le attività a contatto con la natura. Un passo 
importante per la nostra associazione, che ci permetterà di entrare a contatto con 
realtà diverse, per crescere e trovare nuove idee in campo escursionistico e non.

Ora non resta altro che indossare gli scarponi, preparare lo zaino e liberare la mente.

Buona montagna a tutti.

    Il presidente Chiara Bergamin 
    e il Consiglio Direttivo GAdM

Siamo presenti a Piazzola sul Brenta ogni giovedì sera alle ore 21,00 
nella nostra sede in via Rolando 57 (presso la casa delle associazioni)
Troverai amici con cui condividere idee, programmi, proposte, iniziative, 

avventure! ...Partecipare per credere!

E-mail: info@admpiazzola.it  |  Sito Web: www.admpiazzola.it

Cell. 346 9881644

Tutte le foto pubblicate in questo libretto 
sono di Ivo Guerriero

(salvo diversa indicazione)

- Riproduzione riservata - 

Tutte le foto pubblicate in questo libretto sono di Ivo 
Guerriero (salvo diversa indicazione)

- Riproduzione riservata - 

“Lascia che la pace della natura entri in te, come i raggi del sole penetrano 
le fronde degli alberi. Lascia che i venti ti soffino dentro la loro freschezza 
e i temporali ti carichino della loro energia, allora le tue preoccupazioni 

cadranno come foglie d’autunno”.
				                         John Muir

Via dei Magazzini, 1  
Piazzola sul Brenta

Tel. 049 5598755  

info@tempiorosa.it
www.tempiorosa.it

Orario:

da Martedì a Venerdì 
orario continuato

9.00 - 19.30
Sabato 8.00 -17.30
CHIUSO IL LUNEDÌ



Centro Fisiomedico
“PARCO DELLA CONTESSA”

di Saccuman & Ruzzante

- Terapia Manuale
- Recupero e rieducazione funzionale

- Riabilitazione neurologica
- Linfodrenaggio- Linfodrenaggio
- Terapie  siche

- Medicina  sica e riabilitazione
- Ortopedia

- Terapia del dolore
- Geriatria

- Posturologia

Tel. 049 9601721Tel. 049 9601721 - PIAZZOLA sul BRENTA (PD)
Piazzetta Jutiicio, 22 (presso residenza “Parco della Contessa”)
e-mail: c..siomedicopdc@gmail.com - www.parcodellacontessa.it

Via L. Camerini, 6 - Piazzola sul Brenta (PD)
Tel. 049 5590599

Insolite Colazioni
Ombre e Spunci

Pranzi Veloci
a Cena è gradita la prenotazione

...esclusivamente
Cucina Casalinga
e Prodotti a Km 0e Prodotti a Km 0



5
|  8 gennaio 2017
Prealpi Vicentine,
Catena delle Tre Croci, Bivacco Marana,
Cima Marana (con le ciaspe)

La piccola Catena delle Tre Croci, contrafforte meridionale del Gruppo della 
Carega si protende a sud-est digradando progressivamente fin laddove 
l’ambiente assume aspetti collinari per dilatarsi nelle colline e poi nella pianura 
dell’alto vicentino.
Presidiata fin dall’antichità, Cima Marana rappresenta un ottimo punto strategico in 
quanto domina le due valli del Chiampo e dell’Agno e permette l’osservazione di 
tutta la pianura vicentina e di buona parte di quella scaligera con la stessa città 
di Verona e il lato meridionale del Lago di Garda.

trasporto
mezzi propri / 
comitiva unica

tempo di percorrenza
4 / 6 ore

percorso
Bertoldi, m. 776; Sartori, m 788 - q. 1275; Cima di Marana, m 1545; 
Bocchetta di Marana, m 1325; Lasta Cattiva, m 1189; Malga Rialto, m 1049

dislivello
m 770

capi gita
Gastone Cerato, tel. 329 1920578
Romana Todescato, Paolo Graffigni

difficoltà

E (ciaspole in 
caso di neve)



6  
14 gennaio 2017  |

Cena Sociale

Ancora una volta assieme, però senza grossi impegni, o preoccupazioni per 
la salita, o per la sicurezza, o magari per il tempo che tiene o non tiene. 
Assieme per questo momento conviviale che rappresenta forse la migliore 
occasione per iniziare ufficialmente l’attività del nuovo anno e magari per 
chiudere trionfalmente il bilancio della stagione appena passata. Assieme con 
gli amici, naturalmente!

difficoltà

EG 
enogastronomica

capi gita
Consiglio direttivo

16 al minuto  |
Il sostegno del G.A.d.M.

 di Piazzola sul Brenta ad un’impresa
Il Gruppo Amici della Montagna di Piazzola sul Brenta “crede” in 16 al minuto 
un’avventura che a febbraio vedrà protagonista Enrico Antonello.
Quella che Enrico Antonello si appresta a compiere è un’impresa eccezionale: 
304 km a piedi per le montagne, in completa solitudine, con solo due 
rifornimenti di cibo, che devono durare per 14 giorni e 13 notti. Nessun albergo, 
nessun aiuto. Enrico dormirà per 13 notti in una buca della neve, proprio 
come una “tana”: la truna. Potrebbe sembrare un’impresa folle, ma la sfida di 
Antonello ha dietro tutti gli stimoli che gli bastano per motivarlo a non mollare. 
Si tratta infatti di una sfida per proclamare il Rispetto e la Gratitudine per quei 
ventenni d’inizio ‘900, ispirati da quegli ideali che ancora oggi sostengono la 
nostra società.
Possiamo seguire Enrico sul suo sito internet: www.16alminuto.it 



7
|  22 gennaio 2017
Altopiano dei Sette Comuni -
Ciaspolata a Monte Lisser (Enego)

Un vasto acrocoro che posa su un solido basamento di rocce dolomitiche e 
calcaree formatesi dallo scontro e dalla conseguente sopraelevazione della 
zolla tettonica africana con quella europea è quello che oggi conosciamo 
come l’altopiano dei sette comuni. Il Monte Lisser è una montagna che, con i 
suoi 1.633 metri di quota, nella sua parte angolare ad oriente ne domina ampi 
tratti costituendo un punto panoramico privilegiato.

tempo di percorrenza
4 / 6 ore

percorso
Stoner, m 1.060; Godenella; Monte Lisser, m 1633; Casera Tombal, m 1255.

capi gita
Renato Zanini, tel. 329 7450696 
Luigi Zonta, Paolo Cavinato

trasporto
mezzi propri / 
comitiva unica

dislivello
m. 540

difficoltà

E (ciaspole in 
caso di neve)



11 febbraio 2017  |      
Massiccio del Grappa - Ciaspolata al chiar di luna,

da Campo Solagna al Rif. Alpe Madre con cena
Il Massiccio del Grappa con le sue bastionate meridionali delimita e 
chiude bruscamente l’orizzonte settentrionale della pianura veneta, quasi a 
racchiuderla e ad abbracciarla come una grande madre! Il fiume Brenta 
lo divide ad ovest dall’altopiano di Asiago, mentre ad est è il fiume Piave a 
tracciarne il confine e a separarlo dal gruppo Cesen-Visentin. 

tempo di percorrenza
4 ore

percorso
Col San Giovanni, m 1300; B. Fenilon, m 1.288; Rif. Alpe Madre m. 1272.

capi gita
Ivo Guerriero, tel. 347 1119073
Cesarina Seguro, Giorgio Facco

8

trasporto
mezzi propri / 
comitiva unica

dislivello
m. 100

difficoltà

E ( con le
ciaspole)
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|  19 febbraio 2017
Prealpi Bellunesi – Altipiano del Cansiglio
Pian Cansiglio - Rif. Città di Vittorio Veneto
Il Cansiglio è un vasto altopiano prealpino situato tra le province di Belluno, Treviso 
e Pordenone. La parte sommitale tuttavia si presenta come una piana contornata  
da alcune cime rocciose quali la Costa, la Cima Valsotta, il Millifret, il Pizzoc, e verso 
est il gruppo del Cavallo.
Quasi tutto il suo territorio è ricoperto da estesi boschi e foreste ove predomina la 
faggeta. Le particolarità climatiche della conca, inoltre, fanno sì che la distribuzione 
delle specie vegetali sia invertita, per cui piante tipiche degli ambienti più freddi si 
trovano a basse altitudini e viceversa.

tempo di percorrenza
4 / 6 ore

percorso
Pian Cansiglio, località Crosetta, m 1118
Rif. Città di Vittorio Veneto, m 1547

capi gita
Chiara Bergamin, tel. 339 2059619 
Paolo Graffigni, Ornella Baggio

trasporto
mezzi propri

dislivello
m. 450
circa

difficoltà

E ( con le
ciaspole)



10
11 / 12 marzo 2017  |

Dolomiti di Braies e d’Ampezzo
Pratopiazza – Rif. Prato Piazza - Monte Specie 

2 giorni invernali
Prato Piazza (ted. Plätzwiese) è un passo alpino che mette in collegamento 
Braies e Carbonin (1440),  a un’altitudine di 1993 m s.l.m. è al centro di un 
minuscolo e grazioso altopiano alla base del Picco di Vallandro e del monte 
Specie, e che offre un panorama tra i più superbi che le dolomiti possano 
offrire: dal sovrastante Picco di Vallandro alla Croda Rossa d’Ampezzo; dalle 
Tre cime di Lavaredo alla Tofana e al Monte Cristallo.

trasporto
mezzi propri

tempo di percorrenza
Giorno 1: 2.,30 ore 
Giorno 2: 5 ore

percorso
Carbonin, m 1444; Rif. Prato Piazza, m 2028; Monte Specie, m 2307.

dislivello
m. 863

capi gita
Chiara Bergamin, tel. 339 2059619
Ivo Guerriero, Sonia Gasparini

difficoltà

E (con
le ciaspole)
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|  26 marzo 2017
Altopiano dei Sette Comuni
Salita a Monte Fior
Nella parte centrale dell’altopiano dei Sette Comuni, nel gruppo delle Melette, una 
delle cime, neppure la più alta, è il monte Fior. Più che per le sue caratteristiche, 
che lo rendono simile a infinite altre sommità della zona, è ricordato per gli aspri 
scontri che vi si consumarono durante la grande guerra….

Il cannoneggiamento fece ribollire il Monte Fior, Castelgomberto e Tondarecar e, dopo, battaglioni e battaglioni 
di austriaci e bosniaci vennero all’assalto. Mitragliatrici, fucilate, bombe a mano, arma bianca, corpo a corpo... 
Girando lo sguardo a mezzogiorno... vedeva Bassano, le colline di Marostica, i Colli Berici e Euganei, il Brenta 
fino alla Laguna e Venezia.

…” da “Aspettando l’alba”, “La bottiglia ritrovata” di Mario Rigoni Stern

tempo di percorrenza
5 / 6 ore

percorso
Stoner, m 1000; Monte Fior, m 1824.

capi gita
Il Consiglio Direttivo

trasporto
mezzi propri

dislivello
m. 824

difficoltà

E ( con le
ciaspole)
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|  9 aprile 2017 
Massiccio del Grappa
Escursione Rosa: Santa Felicita, Campo Solagna
Nel Massiccio del Grappa forse nessuna valle è così ricca di fascino, di mistero e di 
storia come la Valle di Santa Felicita. Profonda e selvaggia, il suo sbocco però, tra 
Romano d’Ezzelino e Semonzo a quota 200 m, è di facile accesso dalla pianura 
Veneta con le innumerevoli e ramificate vie di comunicazione e rappresenta un 
punto di approccio a numerose e varie attività sportive e del tempo libero: dal 
trekking al biking, dall’escursionismo al volo libero.
Qui l’escursionista medio ha solo l’imbarazzo della scelta fra i numerosi sentieri 
che dal fondovalle partono per arrivare in ogni dove alla parte alta del Massiccio, 
percorrendo l’intera Valle e i suoi ripidi fianchi.

tempo di percorrenza
4 / 6 ore

percorso
Capitello Santa Felìcita, m 242; Campo Solagna, m 1000.

capi gita
Cesarina Seguro, tel. 340 3151432 
Ornella Baggio, tel. 347 1509378
Chiara Bergamin

trasporto
mezzi propri

dislivello
m. 800
circa

difficoltà

E



23 aprile 2017  |
Altopiano dei Sette Comuni

Malga Fossetta, Castelloni di San Marco

Fra i boschi e le rocce della parte settentrionale dell’altopiano dei sette 
comuni, proprio a picco sul fondovalle della Valsugana, 1500 metri più in 
basso, è nascosta un’incredibile e magica fortezza. 
È un immenso castello naturale, tutto merli, torri, atri, gole, buchi... formato dal 
lavorìo incessante di centinaia di migliaia di anni dell’acqua sul “tenero” calcare 
grigio. 
Un mondo da scoprire!

tempo di percorrenza
5 / 7 ore

percorso
Piazzale Lozze, m 1800; Malga Molina, m 1800; Castelloni di S. Marco,
m 1830 (Malga Fossetta); Bosco del Lares; Busa del Wolf m 1772;
Piazzale Lozze, m 1800

capi gita
Giorgio Tognon, tel. 344 2229854
Gianni dal Pra, Riccardo Lago

14

trasporto
mezzi propri

dislivello
m. 250 circa
(saliscendi)

difficoltà

E



15  
|  7 maggio 2017
Prealpi Bresciane - Giornata a sorpresa
al Parco delle Fucine (Brescia)

La Valle Sabbia è una valle prealpina situata nella parte orientale della 
provincia di Brescia, compresa tra il Lago di Garda ad est, la Val Trompia ad 
ovest, le Valli Giudicarie a nord.
Sulla strada che da Casto porta ad Alone, dopo circa un chilometro in un 
contesto storico ambientale notevole e unico per la sua suggestività sono stati 
realizzati percorsi escursionistici, ciclabili, ferrate e palestre di arrampicata di 
varie difficoltà, e quindi adatti ad ogni tipo di “amante della montagna” che 
desidera approcciarsi o impegnarsi in questo appagante genere di attività.

CARATTERISTICHE TECNICHE da definire in sede di organizzazione operativa

capi gita
Paolo Doff Sotta, tel. 392 1048029 Paolo Graffigni, Luigi Zonta,
Sabina Mascaro



21 maggio 2017  |
Appenino Tosco Emiliano - Cascate Dardagna,

Rif. Duca degli Abruzzi, Corno alle Scale
16  

Il Corno alle Scale (1.945 m s.l.m.) è una montagna dell’Appennino settentrionale 
situata nel comune di Lizzano in Belvedere, la cui vetta è inclusa interamente 
nell’area della città metropolitana di Bologna, della quale costituisce la 
maggiore altitudine. Il nome deriva dalla singolare forma della parete 
settentrionale, costituita da una serie di balze rocciose a gradinate.
Dai pressi della cima, nasce il torrente Dardagna da cui precipita con numerosi 
e spettacolari balzi dando luogo alle conosciutissime, omonime cascate, 
superando in pochi chilometri, oltre 250 metri di dislivello.

tempo di percorrenza
4 / 6 ore

percorso
Santuario Madonna dell’Acero, m 1190; Sentiero delle cascate; Passo del 
lupo - Monte Spigolino m 1827; Rif. Duca degli Abruzzi.

capi gita
Giorgio Facco, tel. : 328 2346157
Ivo Guerriero, Cesarina Seguro

trasporto
pullman

dislivello
m. 650 circa

difficoltà

E



|  2 giugno 2017    
Alpi Venoste – Val Venosta
Cicloturistica da Passo Resia a Merano

Passo Resia, quota 1.500 m.sl.m. al confine con l’Austria, è il punto d’inizio del 
percorso ciclabile della Val Venosta. Abbraccia il Lago di Resia e prosegue 
poi attraverso San Valentino alla Muta. A destra dell’Adige prosegue poi per i 
paesi di Burgusio, Clusio e Glorenza. Da questo piccolo borgo medievale, che 
vale assolutamente una sosta, prosegue per l’Ischia di Prato allo Stelvio (area 
naturale protetta, tratti non asfaltati).
La ciclabile prosegue quindi sempre più marcatamente in fondo valle verso 
Cengles, Oris e Lasa, attraversando frutteti e vigneti, e poi ancora per Naturno, 
Plaus, Rablà, Lagundo, per giungere in fine a Merano.

tempo di percorrenza
4 / 5 ore

percorso
Passo Resia m 1504; Burgusio; Clusio; Glorenza; Covelano; Silandro; Laces; 
Stava; Naturno; Plaus; Rablà; Plars; Lagundo; Merano m 330.
distanza: 86 km

capi gita
Le Rode sgonfie, Nilo Tessari
Ivo, tel. 338 2728960

trasporto
pullman con mezzo 
per trasporto biciclette

dislivello
m 1200 di discese,
m 120 di salite

difficoltà
ciclabile

17  



18 giugno 2017  |
Prealpi Carniche, Gruppo di Pramaggiore 

Val Cimoliana, Pian Meluzzo, Cima di Pramaggiore  
(Comitive A - B)

18  

Le Dolomiti Friulane, chiamate anche Dolomiti d’Oltre Piave, sono una lunga 
catena formata dai gruppi Duranno-Monfalconi-Pramaggiore, appartengono 
alle prealpi carniche, e circoscritte dai maggiori corsi d’acqua della regione, 
tra l’alto corso del Tagliamento a nord, il corso del torrente Cellina a sud, l’alta 
val del Piave a ovest e l’alta valle del Meduna a est. Sorgono isolate e poco 
conosciute e nulla hanno da invidiare a più celebri e rinomate regioni dolomiche. 
Rappresentano un vero paradiso per trekkers, escursionisti e alpinisti, che qui 
trovano ampi spazi e campi di gioco adeguati per le loro avventure.

tempo di percorrenza
6 / 8 ore

percorso
Rif. Pordenone, m 1.249; Bivio, m 361, m 362, m 1195; Casone Val d’Inferno
m 1791; Forc. Pramaggiore, m 2.275; Cima di Pramaggiore m 2.478.

capi gita
Gianni dal Zuffo, tel. : 347 3597041
Ornella Baggio, Paolo Doff Sotta

trasporto
mezzi propri / pullman 
comitiva A/B

dislivello
Com. A m. 1229 
Com. B m. 600 ca

difficoltà

E, EE
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|  2 luglio 2017
Dolomiti Cadorine, Gruppo delle Marmarole 
Auronzo di Cadore, Rifugio Ciareido
(Comitive A - B)

Le Marmarole sono un gruppo dolomitico situato nel centro Cadore, in 
provincia di Belluno. Dal punto di vista geomorfologico, costituiscono l’unica 
vera catena montuosa della regione dolomitica, che in senso longitudinale, 
da est ad ovest si snoda per una quindicina di chilometri, partendo dalla 
Forcella Grande alla base della Cima Bel Pra per terminare alle propaggini 
del Monte Ciarido e alle sottostanti conche prative del Pian dei Buoi.

trasporto
mezzi propri / pullman 
comitiva A/B

tempo di percorrenza
7 / 9 ore

percorso

Chalet la Primula, m 1000;  Masso detto Albergo de Baion; m 1550;Forc. Baion,

m 2.234; Rif. Baion Boni, m 1.828; Rif. Ciareido, m 1.969; Forc. Paradiso,  m 2.045.

dislivello
Com. A m. 1451 
Com. B m. 969 ca

capi gita
Luigi Zonta, tel. 347 8405349
Sabina Mascaro, Paolo Graffigni

difficoltà

E, EE



9 luglio 2017  |
Dolomiti di Fassa - Gruppo della Vallaccia

ferrata Gadotti e Sass Aut  (Comitive A – B)
Due piccoli sottogruppi, satelliti al massiccio centrale della Marmolada ne 
completano la catena verso ovest sovrastando le valli di Fassa e San Pelle-
grino. Dal panorama dolomitico essi si notano per la differente colorazione 
dovuta alla conformazione originaria: essi rappresentano infatti un’isola di roc-
ce intrusive risultato dell’intensa attività di un vulcano attivo fino a duecento 
milioni di anni fa. La cima principale è la Punta Vallaccia (2.637) dalla quale si 
diramano tre brevi creste, una di queste, per il Sass Aut e Sass de le Doudes, 
è percorsa da una lunga via attrezzata.

tempo di percorrenza
6 / 8 ore

percorso
Com. A: Malga Crocefisso,  m 1526; Biv. Vallaccia, m 2.100 - q 2.405 – P.ta 
Vallaccia, 2.639. 
Com. B: Malga Crocefisso, m 1526;  Rif. Vallaccia, m 2.275.

capi gita
Romana Todescato, tel. 328 2145738
Luigi Zonta, Orlando Malfatti
Gastone Cerato

20

trasporto
mezzi propri / pullman 
comitiva A/B

dislivello
Com. A m. 1250 ca 
Com. B m. 750 ca

difficoltà

EEA, E

COMITIVA A: OBBLIGATORIO SET DA FERRATA OMOLOGATO, CASCHETTO, IMBRAGO





trasporto
pullman
comitiva A/B

tempo di percorrenza
6 / 7 ore
giornaliere

percorso
Comitiva A: Giorno 1: Passo Costalunga, m 1753; Rif. Paolina; Rif. Roda di Vael, m 
2283; Roda di Vael, m 2806; Passo del Vajolon, m 2.550; Rif. Fronza; Rif. Santner, 
m 2741; Rif. Re Alberto, m 2621.
Giorno 2: Rif. Re Alberto; Rif. Vajolet, m 2243; Rif. Passo Principe, m 2601; Ferrata 
del Catinaccio d’Antermoia, m 3004; Rif. Antermoia, m 2497; Rif. Dona; 
Fontanazzo, m 1434
Comitiva B: Giorno 1: Passo Costalunga, m 1753; Seggiovia Rif. Paolina, m 2125; 
Rif. Roda di Vael, m 2283; Passo delle Cigolade, m 2561; Rif. Vajolet, m 2243; Rif. 
Re Alberto, m 2621.
Giorno 2: Rif. Re Alberto; Rif. Vajolet, m 2243; Rif. Passo Principe, m 2601; Rif. 
Antermoia, m 2497; Rif. Dona; Fontanazzo, m 1434.

dislivello
Com. A, Giorno 1: m. 1550
Giorno 2: m. 900 | Com. B, Giorno 1: 
m. 850/1300 ca. Giorno 2: m. 550

capi gita
Ivo Guerriero tel 347 1119073
Tarcisio Santinello, Paolo Doff Sotta,
Riccardo Lago

22
22 / 23 luglio 2017  |

Dolomiti di Fassa, Gruppo del Catinaccio
Passo Costalunga, Torri del Vajolet, Rif. Re Alberto, Cima 
Antermoia, Rif. Antermoia, Fontanazzo (Comitive A – B)

Il gruppo del Catinaccio è un massiccio delle Dolomiti situato tra la valle di Tires, la 
val d’Ega e la val di Fassa e interessa le provincie autonome di Trento e Bolzano nel 
Trentino-Alto Adige. Esistono due nomi originari, relativi ai due versanti della catena 
che funge da confine linguistico tra il mondo ladino e quello germanofono. Quello 
ladino, “Ciadenac”, “Catenaccio”, costituisce anche la base della forma italiana più 
recente ed è da riferirsi, alla ghiaia dolomitica tipica della catena. L’altro nome, il 
tedesco “Rosengarten”, in uso dal versante sudtirolese, è riferito alla leggenda del 
mitico Re Laurino per dare una spiegazione al fenomeno dell’enrosadira.

COMITIVA A: OBBLIGATORIO SET DA FERRATA OMOLOGATO, CASCHETTO, IMBRAGO

difficoltà

EEA, E



23
|  agosto 2017
A piedi da Piazzola sul Brenta (PD)
alla Marmolada: La quiete dopo la tempesta
PADOVA: 6° Piano
Fuori una giornata meravigliosa, dalla finestra si vedono le Prealpi Venete. Da ovest ad est: 
il Gruppo del Carega, il Cornetto, il Pasubio; l’Altopiano di Asiago, riconosco la divisione nella 
quale scorre la Valsugana, Cima Grappa, quasi quasi si vede anche il Sacrario Militare, 
dietro le prime Dolomiti Bellunesi. Giornata da montagna, penso tra me. Alessandro riposa 
sul letto, neanche questa notte è stata facile. Mando il solito messaggio al mio Angelo per 
aggiornarlo della situazione. Guardo il cellulare, apro FB per l’ennesima volta, mi aiuta a 
staccare dalla realtà. Un amico posta un video che mi incuriosisce, un ragazzo, Davide 
Deganello ha creato un filmato: “A piedi da Malo (Vi) alla Marmolada (3343m).”
Lo apro... Wow, penso tra me, che meraviglia, che coraggio, che esperienza… Piacerebbe 
anche a me. Si può fare! Insieme al mio Gruppo!
Quando la tempesta sarà passata. E quest’anno è arrivata la quiete.

tempo di percorrenza
più giorni

capi gita
Chiara Bergamin ed Il Consiglio Direttivo

trasporto
piedi (le notti si 
alterneranno in tenda o 
in rifugio)

dislivello
da definire

(piccozza, ramponi, corde ecc.) 

POSTI LIMITATI. ITINERARIO, DATE E DISLIVELLI SONO ANCORA DA DEFINIRE. SI RICHIEDE BUON ALLENAMENTO,
ADATTABILITÀ A DORMIRE IN TENDA. CHI FOSSE INTERESSATO PASSI IN SEDE PER MAGGIORI CHIARIMENTI.

difficoltà

EE, EEAG
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6 agosto 2017  |

Dolomiti di Fassa, Gruppo della Marmolada
Traversata da Passo San Pellegrino a

Malga Ciapela (Comitive A - B)
Benchè segnata, umiliata, offesa da tralicci, cavi di acciaio, dighe e impianti di 
risalita, strade che la circoscrivono e la penetrano in ogni dove la Marmolada 
resta pur sempre la Regina delle Dolomiti e non solo perché ne rappresenta 
l’elevazione maggiore (3.343 m a Punta Penia) e nemmeno, pur con la rapida 
progressiva riduzione, per il ghiacciaio più esteso. Ma perché meglio di ogni 
altra montagna rappresenta tutta l’evoluzione delle vallate dolomitiche, sia 
sotto l’aspetto naturalistico che storico.

percorso
Comitiva A: Passo S. Pellegrino, m 1918; Rif. Fuciade, m 1972; Passo Cirelle, m 2.686; 
Cima Ombrettola, m 2.864; Rif. Falier, m 2.074; Malga Ciapela, m 1464.
Comitiva B: Passo S. Pellegrino, m 1918; Rif. Fuciade, m 1972; Forca Rossa, m 2490; 
Malga Ciapela, m 1464.
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trasporto
pullman
comitiva A/B

tempo di percorrenza
6 / 8 ore

dislivello
Comitiva A: m  950 circa
Comitiva B: m 600 circa

capi gita
Paolo Doff Sotta tel 392 1048029
Luigi Zonta tel 347 8405349
Paolo Cavinato, Tarcisio Santinello

difficoltà

EE



trasporto
mezzi propri 
/ pullman / 
treno

tempo di percorrenza
6 / 8 ore
giornaliere

percorso
Giorno 1: Cremona – Casalmaggiore; Giorno 2: Casalmaggiore – Ostiglia;
Giorno 3: Ostiglia – Piazzola sul Brenta

dislivello
rari saliscendi

capi gita
Le Rode sgonfie
Ivo tel. 338 2728960

1 / 2 / 3 settembre 2017  |
Cicloviaggio attraverso

i grandi fiumi della pianura
da Cremona a Piazzola sul Brenta

Partiremo dal Po, anzi Po senza preposizione (cit. Rumiz). Po è il grande fiume, il 
fiume per eccellenza. Sembra facile collocarlo, leggerlo sulle carte, ma siamo 
così sicuri di conoscerlo? Di conoscerne storia, geografia, vita, fenomeni? 
Cercheremo di capirlo attraverso questo cicloviaggio che ci porterà a 
scoprire, fiumi, strade, paesi e città e persone sempre nuove...

difficoltà
cicloturistica
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Via Roma, 12 - Portici di Piazza P. Camerini - PIAZZOLA SUL BRENTA (PD)

Tel. 049.2320161 - www.jutiprint.com



Centro Fisiomedico
“PARCO DELLA CONTESSA”

di Saccuman & Ruzzante

- Terapia Manuale
- Recupero e rieducazione funzionale

- Riabilitazione neurologica
- Linfodrenaggio- Linfodrenaggio
- Terapie  siche

- Medicina  sica e riabilitazione
- Ortopedia

- Terapia del dolore
- Geriatria

- Posturologia

Tel. 049 9601721Tel. 049 9601721 - PIAZZOLA sul BRENTA (PD)
Piazzetta Jutiicio, 22 (presso residenza “Parco della Contessa”)
e-mail: c..siomedicopdc@gmail.com - www.parcodellacontessa.it
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|  10 settembre 2017
Gruppo delle Pale di S. Martino
Col Verde, Cima Rosetta
Da ovunque le si ammiri, le Pale di San Martino dominano incontrastate il paesaggio, 
eleganti e maestose, catturano lo sguardo con quel continuo susseguirsi di cime 
senza soluzione di continuità. 
Le cime più alte dal Cimon della Pala alla Vezzana, dalla Rosetta alla Pala, dal Sass 
Maor alla Madonna, e via via passando per la Cima Canali fino all’Agnèr, danno 
l’impressione di toccare il cielo dall’alto dei tremila e più metri di altitudine, tuttavia 
esse sono disposte a  formare una corona circolare attorno ad un vasto, “misterioso” 
e affascinante altopiano (circa 50 kmq) di roccia calcarea, puntellata qua e la da 
potentille, raponzoli, papaveri gialli, sassifraghe, genziane e stelle alpine.

tempo di percorrenza
5 / 7 ore

percorso
San Martino di Castrozza, m 1467; Rif. Colverde,  m 1966;
Passo Rosetta,  m 2572; Cima Rosetta, m 2743.

capi gita
Paolo Graffigni, tel. 347 8363201 
Elena Zambello, tel. 349 4781840 
Paolo Doff Sotta, Remina Scapin

trasporto
pullman / mezzi propri
comitiva unica

dislivello
m. 800 
circa

difficoltà

E
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23 / 24 settembre 2017  |

Dolomiti di Zoldo, Gruppo del Bosconero
Giro del Sasso di Bosconero

Bastione roccioso, imponente anche se non raggiunge quote molto elevate, 
il Gruppo del Bosconero è un esteso massiccio dolomitico in centro Cadore, 
selvaggio e non eccessivamente frequentato. Esso infatti mantiene intatte le 
caratteristiche delle montagne bellunesi, con ampi dislivelli in ristretti margini 
di spazio e questo fa si che i suoi fianchi siano incisi da profonde forre e tetri, 
ripidissimi canaloni, che rendono l’insieme, se possibile, ancora più selvaggio 
ed isolato.

tempo di percorrenza
Giorno 1: 2 / 3 ore
Giorno 2: 8 ore

percorso
Pontesel, m 800; Rif. Bosconero, m 1457; Forc. Toanella, m 2160;
Sasso di Bosconero, m 2436; Bivano Toanella, m 1688; Podenzol, m. 800

capi gita
Tarcisio Santinello, tel. 347 9539695
Gastone Cerato, tel. 329 1920578
Romana Todescato

trasporto
mezzi propri
comitiva unica

dislivello
Giorno 1 : m 650 circa
Giorno 2: m 950 + 300

difficoltà

EE



GRAFICA e STAMPA

VOLANTINI, DEPLIANTS e OPUSCOLI

BIGLIETTI DA VISITA e CATALOGHI

SERVIZIO COPISTERIA:
Stampe Piccolo e Grande Formato

Plastificazioni e Rilegature
Tesi e Papiri di Laurea

CARTELCARTELLONISTICA e VETROFANIE

ADESIVI e STRISCIONI

T-SHIRT e GADGETS PERSONALIZZATI
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|  29 / 30 settembre e 1 ottobre 2017

Visita ai borghi più belli
della Toscana

La Toscana con il suo patrimonio artistico, le incantevoli vedute… la sua civiltà, passata 
attraverso a duemila e più anni di storia… Dal popolo degli Etruschi alla grande Civiltà 
Romana, dal Medio Evo al Rinascimento con i più celebri artisti, letterati e scienziati, 
conserva un patrimonio culturale, storico-artistico e letterario unico al mondo da 
scoprire e godere!

trasporto
pullman

PERCORSO e CARATTERISTICHE TECNICHE da definire
in sede di organizzazione operativa

capi gita
Renato Zilio, tel. 347 5446984
Rosy Piovesan. Ivo Callegari



Happy Hour

Pranzi Veloci

Lounge & Wine Bar Colazioni
Buffet e Rinfreschi

Cocktail & Long Drinks

Massimo Ferrazzo
Montaggi Strutture Metalliche,

Coperture e Rivestimenti

Tel. 348.3636870
E-mail: maxnaesh@hotmail.com

SAN GIORGIO DELLE PERTICHE (PD)

SPADAVECCHIA & PARTNERS
CASTELFRANCO VENETO | VICENZA | BASSANO DEL GRAPPA

CITTADELLA  |  ESTE  |  PIAZZOLA SUL BRENTA

Via dei Magazzini, 15 (Ex Jutificio) - Piazzola sul Brenta (PD)
Tel. 049 5598624 - Facebook: Snack Bar La Torre



1 ottobre 2017  |
Colli Euganei – Battaglia Terme

Raduno Regionale F.I.E.

La F.I.E. - Federazione Italiana Escursionismo collega tra loro gruppi, associazioni 
e club in tutta Italia. Promuove l’escursionismo e le attività a contatto con 
la natura. Organizza corsi di formazione per accompagnatori escursionistici 
nazionali. Organizza giornate nel nome dell’escursionismo. In Italia rappresenta 
la F.E.E. - Federazione Europea Escursionismo con in mandato di progettare, 
segnalare e mantenere in ordine i Sentieri Europei che attraversano l’Italia 
nelle varie direzioni. 

CARATTERISTICHE TECNICHE da definire in sede di organizzazione operativa

capi gita
Il Consiglio Direttivo

36
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|  8 ottobre 2017
Gruppo del Pasubio (a partire dalla classificazione SOIUSA)

Traversata da Bocchetta Campiglia, Rif. Papa
per la Strada delle 52 Gallerie, Val Canale, Rif. Balasso
Il Pasubio è un massiccio calcareo situato al confine tra le province di Vicenza 
e Trento, e rappresenta il nodo di giunzione tra le Piccole Dolomiti affacciate 
sulla pianura veneta e l’Altopiano di Folgaria. È stato luogo di intense e cruente 
battaglie nel corso della prima guerra mondiale.
La strada delle 52 gallerie è considerata una meraviglia dell’ingegno umano. 
È una mulattiera militare costruita nel 1917 durante Grande Guerra e si snoda 
fra Bocchetta Campiglia e le porte del Pasubio seguendo un ardito tracciato 
che la poneva al riparo dal tiro e dall’offesa austro-ungarica...

tempo di percorrenza
7 / 9 ore

percorso
Bocchetta di Campiglia, m 1216; Passo di Val Fontana d’Oro, m 1975;
Rif. A. Papa, m 1928; Val Canale; Rif. Balasso, m 983.

capi gita
Chiara Bergamin, tel. 339 2059619
Gianni Dal Pra, Sonia Gasparini

trasporto
mezzi propri

dislivello
m. 850 circa

difficoltà

E



22 ottobre 2017  |
Prealpi Venete - Altopiano di Folgaria – Becco 

di Filadonna - Rif. Casarota,  Becco di Filadonna 
(Comitive A – B)

Il Becco di Filadonna (2.150 m s.l.m.), è una delle cime più impegnative dell’area 
degli Altipiani di Folgaria e Lavarone e del gruppo della Vigolana la cui cima 
tuttavia rappresenta uno dei punti più panoramici dell’arco alpino. Infatti da lassù 
la vista può spaziare a 360° su lunghe vallate, sulle città e i monti circostanti, fino 
ad arrivare alla catena principale delle Alpi.

tempo di percorrenza
6 / 8 ore

percorso
Passo della Fricca,  m 1113; Rif. Casarota, m 1561;
B. 442/432; Becco di Filadonna, m 2150.

capi gita
Riccardo Lago, tel. 328 8320432
Gianni dal Zuffo, Ornella Baggio, Sabina 
Mascaro

38

trasporto
mezzi propri
Comitiva A/B

dislivello
Comit. A, m 1050 circa; 
Comit. B m 550 circa

difficoltà

E, EE, EEA



|  19 novembre 2017
Fra monti, Valli e Boschi

La tradizionale escursione di fine stagione in un posto che verrà 
tempestivamente scelto a piacere e poi tempestivamente comunicato ai 
partecipanti, senza particolari difficoltà, senza particolari programmi, senza 
particolari problemi... Insomma a piacere, e naturalmente da condividere 
con gli amici!
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trasporto
pullman / mezzi propri

CARATTERISTICHE TECNICHE da definire in sede di organizzazione operativa

capi gita
Il Consiglio Direttivo



16 dicembre 2017   |
Prealpi Vicentine – Gruppo del Summano Salita al 

Monte Summano nella magia della notte
Il Natale dell’alpinista al Monte Summano

La forma peculiare del Monte Summano e la sua particolare 
collocazione sono elementi fortemente caratterizzanti il paesaggio 
vicentino e veneto per larghi tratti. Inoltre la forma conica regolare 
con la cima bicuspidata ricorda più che vagamente quella di un 
vulcano, anche se in realtà si tratta di una tipica struttura prealpina 
calcareo-dolomitica, con il basamento fessurato da intrusioni di rocce 
vulcaniche. L’ambiente climatico consente lo sviluppo di una flora 
particolare.
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tempo di percorrenza
3 / 5 ore

percorso
indicazione delle località, cime, rifugi, bivi, ecc. più significativi
Comitiva A: Santorso; Monte Summano, m 1050 circa
Comitiva B: Colletto grande di Velo; Monte Summano, m 450 circa

capi gita
Il Consiglio Direttivo

trasporto
mezzi propri

dislivello
Comitiva A: m 950 circa 
Comitiva B: m 450

difficoltà

E
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|  13 gennaio 2018
Cena Sociale
E ancora una volta finiamo da dove avevamo iniziato: assieme! Ancora 
una volta per tracciare il bilancio della stagione appena passata e 
per cominciare ad organizzare quella che abbiamo appena iniziato. 
Assieme! Assieme agli amici, naturalmente!

capi gita
Consiglio direttivo

difficoltà

EG 
enogastronomica

| TESSERA ASSOCIATIVA 2017

La passione per la montagna in questi anni ci ha portato in innumerevoli posti, salendo e 
scendendo dalle cime, frequentando e percorrendo sentieri, sentieri attrezzati, pedalando 
lungo ciclovie sempre nuove …
La passione e l’aiuto di molti ci ha fatto crescere e migliorare in continuazione e il nostro 
intento è quello di crescere e migliorare ancora e sempre di più...
Il 2017 ci vedrà per il terzo anno affiliati alla F.I.E. - Federazione Italiana Escursionismo e 
grazie ad essa il G.A.d.M. usufruisce della polizza assicurativa stipulata dalla Federazione 
con il Gruppo Cattolica Assicurazione.
Proprio per dare maggiore copertura ai nostri soci, quest’anno il Consiglio Direttivo ha 
deciso di adottare due tipologie di tessere:
1) TESSERA SOCIALE GAdM: del costo di € 13,00 che ha lo scopo di sostenere il Gruppo;
2) TESSERA SOCIALE GadM + TESSERA FEDERALE FIE: del costo di € 22,00 che offre 
copertura assicurativa nelle uscite di gruppo e nelle uscite individuali, legate all’attività 
dell’associazione, senza uso di attrezzature tecniche per la progressione.

Chiara

ZONTA Cristina Maria
Intimo e Calzetteria

I prezzi più bassi del mondo!
Mercati: Mirano (LUN) - Treviso (MAR) - Camposampiero (MER)

Chioggia (GIO) - Prato della Valle Padova (SAB)
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Programma Cicloturistico 2017

|  12 febbraio 2017
Piazzola sul Brenta – Longare – Arcugnano – salita Strada Militare; Km 60

|  18 marzo 2017
Giro della Media Pianura Veneta: Piazzola sul Brenta – Ciclabile Ostiglia – 
Campodoro – Torri di Quartesolo – Quinto Vicentino – Gazzo – Camisano 
Vicentino - Piazzola sul Brenta; Km 60

|  2 aprile 2017
Piazzola sul Brenta – Longare – Barbarano – salita S. Pancrazio; Km 65

|  7 maggio 2017
Ciclabile della Val di Sabbia; Km 70



|  2 giugno 2017
Cicloturistica d’estate: da Passo Resia a Merano per la ciclabile 
della Val Venosta – Km 85

|  2 luglio 2016
Ciclabile della Val di Fiemme e Fassa, Km 90

|  1-3 settembre 2017
Cicloviaggio attraverso i grandi fiumi della pianura: da Cremona a 
Piazzola sul Brenta; Km 280 

|  1 ottobre 2017
Colli Euganei – Battaglia Terme, Raduno Regionale F.I.E.

|  15 ottobre 2017
Piazzola s/B-Padova (spostamento con mezzi propri a Padova). Ciclabile 
Del Bacchiglione – Bovolenta – Pontelongo – Sottomarina – Chioggia. 
Km 110 

Da bambina pensavo che l’unico posto dove volevo andare si chiamava 
Lontano. Da grande ho scoperto che in bici nessun posto è lontano.

 (Paola Giannotti)
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ANNOTAZIONI IMPORTANTI  |
Le iscrizioni alle attività (escursioni, manifestazioni, ecc) si ricevono nella sede in 
Via Rolando 57 (ex edificio AVIS) nei giovedì precedenti all’escursione.
I pullman, se previsti, verranno organizzati per un minimo di 40 partecipanti 
paganti. Il Consiglio Direttivo si riserva la facoltà di organizzare pullman anche 
per un numero inferiore di partecipanti. Le partenze avranno luogo dal 
parcheggio avanti alla sede in Via Rolando 57.
La sede è aperta tutti i giovedì dalle ore 21,00 alle ore 23,00
Ritrovarsi tradizionalmente in sede il giovedì è l’occasione per rinnovare vecchie 
amicizie ed allacciarne di nuove. E’ il modo più opportuno per dare l’adesione 
alle escursioni programmate. E’ l’occasione per programmare nuove escursioni 
anche se non previste dal programma. E’ il momento di rivedere e ricordare 
i momenti più belli delle escursioni effettuate. E’ il momento per condividere 
qualche situazione conviviale. Insomma, ritrovarsi il giovedì sera in sede è un bel 
modo per stare assieme!

|  SCALA DELLE DIFFICOLTÀ

..E..

..EE..

..EEA..

Itinerario privo di difficoltà tecniche, richiede un modesto impegno fisico per la 
brevità del percorso ed il contenuto dislivello da superare.

Itinerario che, privo di difficoltà tecniche, richiede un maggior impegno fisico 
ed una maggior esperienza escursionistica.

Itinerario che necessità di conoscenza delle tecniche di assicurazione su 
ferrata, assenza di vertigini e fermezza di piede. Attrezzatura adeguata.

PICCOLO DECALOGO

Più chilometri a piedi, più salute e tranquillità.
Non accendere fuochi nei boschi.

Rifugi e bivacchi sono nelle tue mani.
I rifiuti portali a valle con te.

Non disturbare la quiete della natura.
Porta a casa solo ricordi fotografici.

Rispetta il mondo sotterraneo.

Camminare per me significa entrare nella natura. Ed è per questo che cammino 
lentamente, non corro quasi mai. La Natura per me non è un campo da ginnastica. Io 
vado per vedere, per sentire, con tutti i miei sensi. Così il mio spirito entra negli alberi, 

nel prato, nei fiori. Le alte montagne sono per me un sentimento.
(Reinhold Messner)

44



45|  REGOLAMENTO GITE e NORME DI
|  COMPORTAMENTO DURANTE LE ESCURSIONI
Art. 1
Il programma di ogni uscita sarà disponibile in sede quindici giorni prima della 
data della stessa e, per quanto possibile, consegnato ai partecipanti durante la gita 
precedente.

Art. 2
L’iscrizione alla gita è obbligatoria, personale e vincolante, e deve essere accompagnata 
dal versamento della quota di iscrizione, o quantomeno di un acconto.

Art. 3
Per i soci minori di anni 18 la quota di partecipazione è ridotta di un terzo.
In caso di partecipazione di nuclei familiari con più figli minori, la quota relativa al secondo 
figlio è ridotta a metà.

Art. 4
Nelle gite in Pullman l’ordine di iscrizione è titolo preferenziale per l’attribuzione del posto a 
sedere. In ogni caso, il posto occupato all’andata sarà mantenuto anche al ritorno.

Art. 5
Nelle gite di un certo livello alpinistico (vie ferrate, attrezzate o di ghiaccio, ecc.) il capogita 
può e deve escludere i partecipanti ritenuti, a suo giudizio, non idonei o male equipaggiati. 
Egli può inoltre variare il percorso e gli orari per motivi di sicurezza e necessità.

Art. 6
In occasione di ogni escursione i partecipanti hanno il dovere:
• di provvedere che il proprio equipaggiamento sia adeguato alle difficoltà della gita ed 
alla stagione; 
• a valutare le proprie possibilità per non essere di peso alla comitiva, specie nelle 
escursioni di un certo livello; 
• ad osservare la massima puntualità alla partenza e dopo le soste
• a seguire il capogita e a rispettare le sue decisioni
• ad osservare un comportamento corretto e civile in ogni occasione

Art. 7
Il Consiglio Direttivo o la Commissione Gite che propongono e confermano il programma 
annuale possono modificarlo per esigenze organizzative o naturali.

Art. 8
In considerazione dei rischi e dei pericoli oggettivi e soggettivi che l’alpinismo e 
l’escursionismo in montagna comportano, i partecipanti esonerano il “Gruppo Amici della 
Montagna – Piazzola sul Brenta”, i suoi Dirigenti, i Consiglieri e i Direttori di Gita, da qualsiasi 
responsabilità di ordine civile e penale, per ogni eventuale incidente occorso o capitato.

Art. 9
Con l’iscrizione alle escursioni i partecipanti accettano le norme del presente regolamento.



FPM
in attesa del logo



Siamo presenti a Piazzola sul Brenta ogni giovedì sera alle ore 21,00 
nella nostra sede in via Rolando 57 (presso la casa delle associazioni)

Troverai amici con cui condividere idee, programmi, proposte,
iniziative, avventure! ...Partecipare per credere!

E-mail: info@admpiazzola.it  |  Sito Web: www.admpiazzola.it
Cell. 346 9881644



FILI PER LA SALDATURA

Sede: Via dell’Industria, 21
35010 GAZZO PADOVANO (PD)
Tel. 049 9426197 - Fax 049 9429210

Stabilimento: Via Ospitale, 1/A
35010 CARMIGNANO DI BRENTA (PD)

info@italfil.com  -  www.italfil.com

I MIGLIORI PRODOTTI
PER LE SALDATURE

s.p.a.


